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Siamo lieti di presentare il volume della collana del Progetto K.A.S.A. (Koiné 
archeologica, Sapiente antichità), dedicato alla pubblicazione degli Atti dei due 
convegni dal titolo «Malta negli Iblei - gli Iblei a Malta», tenutisi a Catania e Slie-
ma rispettivamente nel settembre e nel novembre del 2006.  

I due convegni sono stati concepiti per creare una prima occasione di incontro 
tra i partners del progetto e nel contempo stabilire il punto della situazione sulla 
documentazione relativa alla lunga storia delle relazioni tra Malta e l’area iblea. A 
questi due convegni ha fatto seguito una lunga serie di altri convegni, seminari, 
workshops, laboratori didattici, stages che hanno sancito le tappe salienti del pro-
gramma previsto.  

Lo scopo principale del progetto K.A.S.A. è la valorizzazione del patrimonio 
culturale; il tipo di ricerca rappresentato da questo convegno potrà pertanto appari-
re eccessivamente specialistico e marginale per gli scopi prefissi, ma esso è neces-
sario per dare sostanza al messaggio che si vuole trasmettere. Se la valorizzazione 
del patrimonio culturale costituisce uno dei compiti ineludibili degli anni a venire, 
come ricercatori e come Università non possiamo non sottolineare il pericolo di 
pervenire ad una banalizzazione o peggio ad una mistificazione del  prodotto fina-
le. Non si può valorizzare adeguatamente il bene culturale, crediamo, se contempo-
raneamente non lo si conosce adeguatamente anche nel suo significato storico; il 
rischio, in caso contrario, è di pervenire ad un prodotto di sola apparenza, una sca-
tola priva di contenuto o, peggio, dal contenuto privo di fondamenti. 

Agli incontri di Catania e Sliema siamo inoltre particolarmente legati in quanto 
da essi è scaturita una collaborazione continua e proficua tra i partners di K.A.S.A. 
ed il mondo esterno delle Soprintendenze, degli studenti e degli attori dell’industria 
del turismo culturale, che ha profondamente e positivamente influenzato tutto il 
cammino successivo del progetto. 
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